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TAVOLO DI LAVORO SULL’AGRICOLTURA 
DOCUMENTO FINALE 

 
 
 
 
 
 
Međugorje, 15 maggio 2013 
 
 
Conclusioni (attività concordate) 
 
Dopo un’ampia discussione che ha caratterizzato il Tavolo di Lavoro, i partecipanti hanno 
concordato le linee guida e gli  interventi da realizzare. 

Tutte le attività mirano al raggiungimento di un unico obiettivo comune: il consolidamento della 
collaborazione territoriale tra i Paesi delle due sponde al fine di garantire lo sviluppo 
dell'agricoltura attraverso la realizzazione delle produzioni di qualità, nel quadro della 
Macroregione Adriatico Ionica. 

Qualità, sicurezza e conformità dei prodotti alimentari, emergono come principali elementi sui 
quali si baserà lo sviluppo e la crescita di un settore agricolo competitivo sul mercato globale. 

 
Descrizione delle attività: 
 

− Organizzazione di corsi di formazione per differenti categorie dei prodotti tipici della 
Macroregione Adriatico Ionica quali vino, olio, carne ed i suoi derivati. L'obiettivo di tali 
attività è quello di creare e formare figure professionali nel settore turistico-ricettivo, 
nella ristorazione e nella produzione agricola. 

− Prosecuzione dei corsi per i degustatori dell'olio, in particolare nelle zone di Zara e 
Spalato dove si sono già tenuti i corsi di primo livello. L'iniziativa, fin dalla sua nascita, 
mira a formare figure professionali di degustatori del cosiddetto terzo livello (i panel 
leader); 

−  Realizzazione di azioni divulgative e educative rivolte ai consumatori come integrazione 
dei corsi per i degustatori di olio, al fine di accrescere la consapevolezza sul consumo 
dell'olio di alta qualità. Un esempio di attività proposta è il coinvolgimento delle scuole 
elementari e medie attraverso corsi di insegnamento. Le attività possono realizzarsi in 
forma di brevi corsi, della durata di massimo due-tre ore, in occasione delle quali si 
approfondirebbe la tematica del consumo dell'olio di oliva. Inoltre tali azioni di diffusione 
potrebbero interessare anche alcuni ristoranti dell’area. 

− Proposta di realizzare il progetto, come sopra evidenziato, “L'olio nelle vostre case“ che 
vedrebbe coinvolti i bambini delle scuole elementari e medie ed i loro genitori. Il 
progetto avrebbe lo scopo di conoscere le abitudini alimentari delle famiglie 
relativamente al consumo dell'olio e mirerebbe ad aumentare la consapevolezza 
sull'importanza dell’olio extra vergine di oliva di qualità.  

− In considerazione del successo riscosso lo scorso anno dal concorso internazionale 
“L'oro dei due mari“, in occasione della quale sono stati presentati gli oli vergine di 
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qualità, si propone di ripetere questa iniziativa anche il prossimo anno, auspicando la 
partecipazione dei concorrenti da tutti i paesi delle Macroregione. 

− Nell'ambito del festival “Tipicità: Made in Marche Festival” si programma di predisporre 
uno spazio espositivo per presentare ai visitatori i prodotti tradizionali dell’area offrendo 
loro un “viaggio” nei singoli Paesi della Macroregione. 

− Inoltre, sempre nell'ambito del festival “Tipicità: Made in Marche Festival”, si propone di 
organizzare una conferenza sulla presentazione di esperienze e best practices su 
specifiche  tematiche agricole, in linea con le prospettive e lo sviluppo della 
Macroregione Adriatico Ionica. Tale iniziativa rappresenterebbe un'ulteriore opportunità 
per divulgare e aumentare la conoscenza dei prodotti tipici dell’intera area e della 
Macroregione. 

 
I partecipanti del Tavolo del Lavoro si dicono interessati e motivati a trasformare queste 
proposte in azioni concrete.  
 
 

Segreteria del Tavolo sull’Agricoltura 
c/o Camera di Commercio della Federazione di Bosnia ed Erzegovina 
Referente del Tavolo: Ivica Barbarić 
Tel: 00387 36 331 223 
Fax: 00387 36 332 966 
Email: ivicabarbaric@yahoo.com 

Torna all’Indice
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TAVOLO DI LAVORO SULL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 
DOCUMENTO FINALE 

 
 
 
 
 
 
 
Međugorje, 15 maggio 2013 
 
 
Nell'ambito della XIII Edizione del Forum delle Cameri di Commercio dell'Adriatico e dello Ionio, 
si è radunato il Tavolo di Lavoro sull'Imprenditoria femminile, coordinato dalla Sig.ra Jadranka 
Radovanić, la Presidente della Camera dell'Economia di Spalato, dove ha la sede la segreteria del 
Tavolo.  

Il Tavolo sull'imprenditoria femminile ha avuto una delle più ampie partecipazioni nell'ambito di 
questa Edizione del Forum:  si è vista la presenza di circa 70 imprenditrici, donne d'affari e 
rappresentanti provenienti dai cinque paesi dell'area Adriatico Ionica (Croazia, Bosnia e 
Erzegovina, Montenegro, Albania e Italia). Il tema affrontato ha riguardato “Presentazione delle 
best practices - una delle modalità del rafforzamento dell’attività economica regionale”. 

Nell'introdurre i lavori, la Presidente Jadranka Radovanić ha brevemente esposto le attività che il 
tavolo ha svolto nel campo dell'imprenditoria femminile nei 13 anni della sua attività,  nei10 anni 
della sua nascita ufficiale ed ha elencato le principali attività intraprese a partire dall'ultima 
Edizione. A Tirana, ad esempio, con il supporto e la presenza del premier albanese Sali Berisha, è 
stato organizzato, con grande successo, il VII Congresso delle imprese femminili dell'Adriatico e 
dello Ionio. 

Con riferimento alla proposta della commissione Europea di introdurre le quote rosa nei consigli 
direttivi delle aziende pubbliche, per garantire la pari opportunità tra i sessi, la Presidente ha 
espresso la posizione dell’Associazione croata Krug delle donne imprenditrici che ritengono 
opportuno tale intervento con particolare riferimento alle liste dei partiti politici e ai consigli 
d'amministrazione delle aziende a partecipazione pubblica maggioritaria. L’Associazione non è 
invece d’accordo sull’applicazione della Direttiva europea nella presenza delle quote rosa nel 
settore privato, che  pone l'obiettivo del 40% nei consigli d'amministrazione delle aziende quotate 
in borsa a livello europeo. 

Sempre nella fase introduttiva, il tavolo ha dato il benvenuto a Selma Jakupović, membro del 
Parlamento della Federazione di Bosnia ed Erzegovina, Ana Viković, Direttrice del Gender center 
della Federazione di Bosnia ed Erzegovina e Jasminka Trzun, Vice Presidente della Camera 
dell'Economia Croata. 

In riferimento alla costituzione del Club delle parlamentari della Camera dei Deputati del 
Parlamento della Federazione di Bosnia ed Erzegovina, Selma Jakupović ha rilevato che tale Club 
intende promuovere numerose attività come la creazione di leggi, la soluzione di problemi già 
evidenziati in precedenza, la collaborazione con le organizzazioni non governative e con altri club 
e consigli. Il Club si impegnerà a rendere più incisivo il ruolo delle donne, che tuttora nelle 
società non rivestono i ruoli che meriterebbero, e nel breve si organizzerà un’assemblea dedicata 
specificamente all'imprenditoria femminile. 

Ana Vuković ha riferito in merito all’attività del centro Gender ed ha informato i presenti  della 
situazione dell'imprenditoria femminile nella Federazione di Bosnia ed Erzegovina spiegando 
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quanto sia difficile essere imprenditore nel Paese e quanto lo sia ancora di più per una donna 
imprenditrice a causa degli innumerevoli ostacoli politici, amministrativi e tradizionali. E' in fase di 
preparazione la seconda strategia nazionale per la parità tra i sessi che identifica 5 priorità, tra 
queste il lavoro e l'occupazione, inclusa l'imprenditoria femminile. La sig.ra Vuković ha indicato 
anche i due progetti nei quali il centro Gender è impegnato. Il primo, che viene implementato 
insieme alla Camera di Commercio della Federazione Bosnia ed Erzegovina, analizza le condizioni 
in cui opera l'imprenditoria femminile al fine di predisporre ad adeguate  misure per il suo 
sviluppo. Il secondo progetto, che il centro Gender sta sviluppando in collaborazione con il 
Ministero federale dell'ambiente e del turismo  - TEGO, è un concept project che persegue 
l'obiettivo della difesa dell'ambiente attraverso la realizzazione di oggettistica, da utilizzare anche 
per la promozione turistica, dai rifiuti di imballaggio ritrovati nell'ambiente. L'obiettivo del 
progetto TEGO concept è anche quello di offrire il massimo numero possibile di posti di lavoro 
alle persone appartenenti ai gruppi sociali in difficoltà e di contribuire alla riduzione della povertà.  

Jasminka Trzun ha informato delle attività che la Camera di Economia Croata sta implementando 
al fine di favorire lo sviluppo dell'imprenditoria femminile, della collaborazione con l'associazione 
croata delle donne imprenditrici Krug e dei risultati sinora raggiunti: la Croazia dispone di una 
strategia per lo sviluppo dell'imprenditoria femminile 2010-2013 e del Piano d'azione per la sua 
realizzazione. Per nove anni ha avuto un fondo speciale attraverso il quale è stato possibile 
finanziare l'imprenditoria femminile, ha partecipato ai numerosi progetti, ha realizzato i servizi di 
consulenza etc. 

L’Intervento della Dott.ssa Tiziana Pompei, vice segretario generale di Unioncamere, 
sull’”Imprenditoria femminile della regione Adriatico-Ionica – risultati e opportunità” ha 
consentito di trattare le tematiche della rete dei Comitati per la promozione dell'imprenditoria 
femminile all'interno del sistema camerale italiano, delle buone prassi sperimentate nei comitati 
(applicazione della buona prassi) e delle future opportunità e possibilità di collaborazione. 

In Italia, su un totale di 6 milioni di aziende, 1milione e 400 mila sono femminili; di queste ultime 
600 mila sono le aziende femminili del bacino Adriatico-Ionico. Questa constatazione apre le 
opportunità ai progetti comuni. Nel Parlamento italiano le donne occupano il 30% dei seggi. 

La Dott.ssa Pompei ha evidenziato anche la necessità di predisporre un database vero e proprio 
sulle donne imprenditrici; in Italia dal 2003 è in corso il progetto “L'osservatorio 
dell'imprenditoria femminile“ che raccoglie ed elabora dati sulle imprese femminili in Italia.  

Si è riferita, inoltre, all’iniziativa del “Giro d'Italia“ delle donne imprenditrici che viene organizzato 
oramai da cinque anni ed è un buon esempio di come le donne imprenditrici si impegnano a 
diventare riconoscibili.  La Pompei ha proposto di coinvolgere anche Forum in questa iniziativa. 

Patrizia Casagrande Esposto della Provincia di Ancona ha identificato nell'imprenditoria femminile 
la risposta chiave alla crisi che sta attraversando l'Europa; per tale motivo è necessario che cresca 
il ruolo delle donne nell'imprenditoria così come il loro inserimento nelle reti, prima tra tutte la 
Macroregione Adriatico  Ionica. 

Željana Bevanda, segretario generale della Camera dell'economia della Federazione di Bosnia ed 
Erzegovina, ha presentato il piano di supporto allo sviluppo dell'imprenditoria femminile nel 
Paese. Nell'occupazione complessiva della Bosnia e Erzegovina, le donne partecipano con il 
40,1%. Le risorse messe a disposizione a supporto dell'imprenditoria femminile nel 2005, hanno 
registrato un incremento nei primi anni per poi iniziare a decrescere fino ad essere tagliate 
completamente per tre anni. Nel 2012 è stato deciso di reintrodurre tali risorse finanziarie per 
un importo complessivo pari a 215 mila Euro (423.642,00 km). Esistono tuttavia alcuni problemi 
per richiedere ed ottenere i fondi, ad esempio se non c’è la documentazione esatta che attesti la 
proprietà femminile, non è possibile fare domanda. Spesso infatti succede che le donne sono 
proprietarie solo sulla carta. La Sign.ra Bevanda ha parlato delle attività e dei progetti della 
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Camera dell'economia in quei territori  evidenziando la necessità di sviluppare ulteriormente il 
sistema a rete, i finanziamenti, realizzare una migliore collaborazione con gli istituti di formazione 
e altre attività di eguale importanza. 

Branka Vukasinović ha illustrato  problemi molto simili in riferimento all'imprenditoria femminile 
del Montenegro dove solo il 9,6% delle donne risulta essere proprietaria di un'impresa. 

Satber Drishti dall'Albania ha riferito che la legislazione del Paese prevede una quota pari al 30% 
delle donne negli organi statali e nelle istituzioni pubbliche, al fine di garantire la parità tra i sessi. 
L'incidenza delle imprese femminili sul totale delle imprese in Albania è pari al 27%.  

Nand Shani del Consiglio per la Collaborazione Regionale della Bosnia ed Erzegovina ha 
presentato le attività del Consiglio che è attualmente impegnato nella realizzazione della strategia 
per il Sud Est Europeo 2020. Il progetto regionale sull'imprenditoria femminile, iniziato nel 2012, 
ha l'obiettivo di armonizzare tutte le iniziative per l'imprenditoria femminile e pone il suo focus 
sulla parità dei sessi e sulla riduzione della povertà. 

Mary Ann Rukavina Cipetić, direttrice esecutiva del centro regionale GTF per le pari 
opportunità, di Zagabria, ha presentato il progetto “Imprenditoria femminile - motore per la 
creazione dei posti di lavoro nel Sud Est europeo“. Il progetto è iniziato in autunno del 2012, 
coinvolge 9 paesi del Sud Est europeo e si rivolge alle donne imprenditrici già attive, al loro 
supporto e alla creazione dei nuovi posti di lavoro. 

Rukavina Cipetić ha esposto anche i primi dati per il database bosniaco sull'imprenditoria 
femminile. E' stato analizzato un campione di 10.000 aziende in Bosnia ed Erzegovina (il quale 
corrisponde all'incirca alla metà delle aziende della Federazione). Dall’analisi dei dati 2011 emerge 
che il 25% di tali imprese presenta una proprietà di maggioranza femminile. Tali aziende fatturano 
oltre 1 miliardo di Euro, forniscono lavoro a 20.847 persone (all'incirca 8 dipendenti per 
l'azienda), ed hanno realizzato un utile di circa 30 milioni di euro. 

La seconda parte dell'incontro è stata dedicata alla presentazione individuale delle imprenditrici e 
degli esempi di buone prassi. 

L'associazione delle donne imprenditrici croate, Krug, che è attiva già da 18 anni, è stata 
presentata dalla sua presidente, Terezina Orlić. La presidente ha brevemente esposto le 
numerose attività ed i risultati conseguiti ed ha annunciato, invitando le presenti, ai prossimi due 
importanti incontri che si terranno nel breve a Dubrovnik, quali: 

− Convegno delle imprenditrici dell'area Adriatico Ionica, che si terrà' nella seconda metà 
di Ottobre 2013; 

− incontro dell'Organizzazione Mondiale delle donne imprenditrici FCEM,  che avverrà ad 
Aprile del 2014. 

Entrambi gli eventi rappresentano importanti occasioni per incontrarsi, confrontarsi e creare reti 
di scambio di esperienze e di buone prassi. 

Mirela Bulić, Presidente della filiale di Spalato dell'associazione Krug ha informato i presenti del 
progetto “Sviluppo dell'imprenditoria femminile nella contea spalatino-dalmata“ che sta 
realizzando la filiale di Spalato dell'associazione, in collaborazione con la città di Spalato, la 
Contea Spalatino-Dalmata e la Camera dell'Economia Croata, Camera della Contea di Spalato. 
Tale progetto assegna alle aziende della contea di proprietà prevalentemente femminile risorse a 
fondo perduto: Il fondo complessivo che hanno garantito la città e la Contea ammonta a circa 27 
mila euro (200.000,00 kune,) l'importo massimo di ogni singolo contributo è di circa 1300 euro 
(10.000 kune). Il bando ha avuto la durata di un mese  (14.03.-15.04.2013.) ed è in corso la fase 
decisionale attraverso la quale verranno individuate le aziende che beneficeranno di tali fondi. 
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Ana Barać, direttrice del Centro Imprenditoriale di Sinj ha presentato le attività del suo centro, 
in particolare l’iniziativa della Fiera del prosciutto che si organizza a Sinj da otto anni. Amna 
Popovac, membro del consiglio direttivo, nonché una delle fondatrici della giovane associazione 
delle donne imprenditrici ONE con sede a Sarajevo, ha presentato l’associazione, parlando dei 
principali problemi delle donne imprenditrici (proprietarie solo sulla carta) e delle attività sulle 
quali intendono focalizzarsi (tutoraggio, legislazione, promozione dell'imprenditoria femminile e 
altro). 

Ružica Žurković ha presentato l'Associazione Attivo di Kupres e l'Associazione delle donne 
imprenditrici e dei datori di lavoro UPIP di Žepče; mentre Marija Crmarić, Presidente della 
Camera dell'artigianato di Spalato ha colto l'occasione per invitare tutti i presenti a partecipare 
alla gara internazionale dei giovani fiorai che si terrà a Spalato dal 5 all’ 8 Settembre 2013.  

Francesca Gironi della Camera di Commercio di Ancona ha presentato al tavolo l'associazione 
delle donne imprenditrici della Regione Marche, associazione che coinvolge 13.000 aziende del 
settore agricolo di proprietà femminile. 

 

Dalla Tavolo sono emerse le seguenti conclusioni: 

 

− E' indispensabile elaborare la strategia per lo sviluppo dell'imprenditoria femminile nei 
paesi dove non esiste ancora. 

− Introdurre obbligatoriamente le priorità dell'imprenditoria femminile all'interno della 
Strategia della Macroregione Adriatico-Ionica che sarà definitiva entro il 2014. 

− Predisporre i database delle aziende di proprietà femminile nei paesi dove non sono stati 
ancora realizzati.  

− Si è anche deciso di standardizzare le modalità operative del Tavolo di lavoro e di 
ricorrere esclusivamente alla traduzione simultanea. 

Segreteria del Tavolo sull’Imprenditoria Femminile 
c/o Camera dell’Economia Croata – Camera della Contea di Spalato 
Referente del Tavolo: Suzana Prkić- Jurić 
Tel: 00385 21 321 176 
Fax: 00385 21 346 956 
Email: sprkic@hgk.hr 

Torna all’Indice
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TAVOLO DI LAVORO SULLA PESCA/ACQUICOLTURA E AMBIENTE 
DOCUMENTO FINALE 

 

 
 
 
 
 
 
Međugorje, 15 maggio 2013 
 
 
Il Tavolo si è aperto con l’intervento introduttivo sulla “Pesca costiera con particolare attenzione 
alla Croazia” del Dott. Jakov Dulčić, esperto dell’Istituto di oceanografia e pesca di Spalato. 
Nell’ambito della sua presentazione, il Dott. Dulčić ha fornito una panoramica delle nuove specie 
invasive nel Mar Adriatico e il loro potenziale impatto socio-economico sulla fauna dell'Adriatico.  

Il Relatore chiave del Tavolo sull’ambiente, il Dott. Gerhard Lempl, a capo della Contea costiera-
montana, è intervenuto sulla tematica della tutela ambientale presentando due progetti recenti 
nell’ambito del programma IPA CBC Adriatico: HAZARD e ECOSEA.  

Dal Tavolo di lavoro sono emerse le seguenti proposte: 

− Considerato che la definizione delle attività di pesca costiera varia da paese a paese, è 
necessario concordare una definizione unica e semplificata volta a creare una strategia 
comune. 

− Al fine di fornire una migliore e più completa valutazione delle risorse della pesca 
costiera è necessario migliorare il sistema di monitoraggio e di raccolta dei dati statistici 
relativi alla pesca. 

− Al momento non si presta sufficiente attenzione alla ricerca delle risorse di pesca 
costiere diversamente da quando avviene con il peschereccio e le risorse pelagiche. 
Tenendo conto che il 50% della pesca totale nel Mediterraneo si riferisce a questi tipi di 
risorse, è necessaria riconoscere una maggiore importanza nazionale e stanziare maggiori 
fondi per la ricerca delle stesse. Dal momento che la perdita di questo tipo di pesca 
significa anche la perdita di competenze, di tradizione, di conoscenza e di cultura, le quali 
compongono il tessuto sociale delle comunità, i paesi devono condurre una più completa 
analisi socio-economica di questo tipo di pesca. 

− L’importante questione della pesca costiera e il sostegno alle attività di ricerca sulla base 
di tale definizione delle misure di gestione, dovrebbe essere maggiormente rappresentata 
dalle Commissioni e dei Comitati Scientifici della Commissione Generale per la Pesca nel 
Mediterraneo. 

− Vista la positiva esperienza della regione Adriatica riguardo al progetto AdriaMed, 
relativamente alla ricerca di peschereccio e risorse pelagiche e alle indagini sporadiche 
delle risorse costiere, si evidenzia la necessità di portare avanti le attività del progetto 
con ricerca più dettagliata. Inoltre, si propone nel quadro del Forum Adriatico-Ionica di 
realizzare un nuovo progetto che possa assistere i paesi dell’area in termini di sviluppo e 
di analisi delle attività di pesca costiera. 

− Nel corso dei lavori è stato fornito un quadro panoramico delle nuove specie invasive di 
pesce. La maggior parte delle specie mostrate durante la presentazione sono presenti 
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sulla parte orientale della costa adriatica e il loro incremento è conseguenza dei 
cambiamenti climatici, della tropicalizzazione del mare e dei flussi caratteristici di questa 
zona, che stimolano l’entrata nel mare di tali specie. Si può rivelare economicamente 
vantaggioso catturarle ma si necessita di attrezzature e metodi di pesca specifici. Inoltre 
c’è da tenere in considerazione che, alcune di esse, in un ambiente non autoctono, 
possono al contrario diventare un problema socio-economico in quanto la loro cattura 
porterebbe alla distruzione di altre specie economicamente importanti. Per queste 
ragioni è essenziale essere molto cauti e monitorare l’impatto che queste specie invasive 
hanno sulla biodiversità e l'ambiente nelle acque del Mar Adriatico, così come il loro 
impatto sulla salute umana. 

− Uno dei problemi principali nel Mare Adriatico sono le acque di zavorra. Si è perciò 
proposto di riconoscere  l'area Adriatico come area marina particolarmente sensibile. 

− I progetti HAZARD e ECOSEA presentati nel corso dei lavori sono ottimi esempi di 
cooperazione istituzionale nella regione e di correlazione tra le diverse politiche 
(ecologia e pesca), che mirano a preservare l'ambiente ed a garantire uno sviluppo 
sostenibile. 

− Vista l’esperienza positiva e proficua della riunione congiunta dei due Tavoli sulla Pesca e 
Acquicoltura e sull’Ambiente, si propone di proseguire verso questa direzione 
organizzando anche per la prossima edizione i lavori congiuntamente.  

 

Note 

Si ritiene necessario, nei prossimi incontri per i lavori del Tavolo sulla Pesca e Acquicoltura, 
tenere in considerazione i termini per lo svolgimento delle sessioni annuali della Commissione 
Generale per la Pesca, al fine di garantire la presenza di importanti rappresentanti 
dell'amministrazione, della scienza e del business, nonché con l’obiettivo di avere discussioni di 
alta qualità al Tavolo di lavoro. 

 
  

 

Segreteria del Tavolo sulla Pesca/Acquicoltura 
c/o Camera di Commercio del Montenegro 
Referente del Tavolo: Slavica Pavlović 
Tel: 00382 20 230 445 
Fax: 00382 20 230 493 
Email: spavlovic@pkcg.org 

Segreteria del Tavolo sull’Ambiente 
c/o Camera dell’Economia Croata – Camera della Contea di Fiume 
Referente del Tavolo: Elizabeta Margitić Mihelec 
Tel: 00385 51 209 130 
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Međugorje, 15 maggio 2013 
 
 
Anche quest’anno il Tavolo sui trasporti ha avuto ampia partecipazione e coinvolgimento da 
parte dei 5 Paesi dell’area. 

La relatrice chiave, la Dott.ssa Ida Simonella ha fornito moltissime importanti informazioni 
relative alla circolazione dei passeggeri, delle merci e del traffico container dell’anno 2012. 

È stato sottolineato e dimostrato come la crisi in Europa abbia influenzato notevolmente la 
circolazione e la situazione dei porti.  Ci si sta imbattendo in alcuni cambiamenti radicali 
all’interno dei porti rispetto agli anni passati:  

− per la prima volta dopo 4 anni, 2 porti principali come Venezia e Capodistria hanno visto 
diminuire i traffici marittimi. 

− Il porto di Taranto ha subito un crollo dovuto alla cancellazione di alcune linee di 
trasbordo. 

− Ro-pax segment – il più importante segmento dei porti dell’Adriatico e dello Ionio – sta 
subendo un crollo negli ultimi 4 anni (diminuzione del 30%), specialmente a causa della 
crisi in Grecia e all’incapacità dei piccoli Paesi come l’Albania, la Croazia e il Montenegro 
di resistere alla crisi. 

La constatazione peggiore è che la crisi continuerà e la Grecia, l’Italia e la Slovenia saranno i paesi 
che ne risentiranno maggiormente.  

La buona notizia è che il settore delle crociere continua la sua crescita e sembra che tale 
business continuerà ad incrementare attraverso l’offerta di nuovi prodotti ai nuovi consumatori.  

Si è giunti in un momento della storia dove i paesi per sopravvivere devono voltare le spalle ai 
vecchi metodi collaudati e aprirsi verso nuove rotte.  

Dal Tavolo sono emersi i seguenti punti: 

− È necessario utilizzare i porti del Nord Africa.  Attualmente gran parte del traffico 
container diretto verso i paesi del Nord Africa passa attraverso i porti del Nord 
Mediterraneo. 

− Si deve ancora una volta evidenziare  l’interesse e la propensione del Tavolo verso 
l’intermodalità. 

− L’utilizzo congiunto delle infrastrutture rappresenta un ruolo chiave, la sola posizione 
geografica non può essere di per sé risoluzione dei problemi. 

− È essenziale prendere in considerazione che relativamente alla circolazione dei 
passeggeri, compresi i turisti, esiste un nuovo “nemico” chiamato compagnie low cost che 
è causa di notevoli effetti negativi.  
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− Le compagnie di navigazione hanno perso oltre 1 miliardo di euro negli ultimi 4 anni. Ciò 
significa che il quadro di riferimento cambierà  ed urge reagire in tempo. 

− I nuovi mercati sono un prerequisito per lo sviluppo, per queste ragioni il Mediterraneo 
dell’Est rappresenta un nuovo sbocco e la Turchia gioca un ruolo fondamentale verso 
questa direzione; 

 

Proposte – Punti cruciali 

I Trasporti sono correlati a tutti gli altri settori dei tavoli tematici del Forum: al turismo, 
all’agricoltura, all’imprenditoria femminile, alla pesca e all’ambiente. Se il settore dei trasporti 
crolla si genera un effetto domino. 

In questo momento particolarmente difficile, si presenta la chance di cogliere i vantaggi 
dell’istituzione della Macroregione Adriatico Ionica che potrebbe collegare l’area di 450.000 km2, 
con approssimativamente  60 milioni di abitanti provenienti da Italia, Grecia, Slovenia, Croazia, 
Montenegro, Albania, Bosnia-Erzegovina e Serbia. 

Al fine di agevolare lo sviluppo complessivo dell'area dell'Adriatico e del Mar Ionio, è necessario 
fornire una maggiore e qualitativa integrazione dei trasporti in tutta l'area. 

In questa direzione il Tavolo sui Trasporti evidenzia le seguenti proposte: 

− aumentare l'accessibilità di persone e merci, con particolare attenzione alle aree 
emarginate e isolate; 

− specializzazione dei porti in modo che non  vi sia concorrenza tra porti dello stesso 
paese, ma, al contrario, chiarimento e rafforzamento dei servizi che ogni porto offre in 
base alla propria capacità: geografica, finanziaria, politica e altro. L'era della 
multifunzionalità con nessuna specializzazione è finita; 

− realizzazione di nuovi piccoli porti da crociera; 

− lo sviluppo di porticcioli che contribuiscono in gran parte all'economia delle regioni. 
Nuove opportunità dovute a prezzi competitivi rispetto alle tradizionali aree già famose e 
affermate; 

− realizzazione di clusters di trasporto che potrebbero promuovere e investire nei 
collegamenti intermodali, i quali rappresentano un modo sostenibile di sviluppo dei 
sistemi portuali; 

− promozione di networking con lo scopo di rafforzare e integrare il sistema di trasporto 
regionale nell’area Adriatico Ionica; 

− partecipazione attiva dei Paesi dell’area nella realizzazione della Strategia macroregionale 
con particolare enfasi sui fattori marittimi e di trasporto. 

A questo punto il cambiamento culturale è di cruciale importanza ed è importante comprendere 
la necessità delle sinergie per limitare la crisi nel settore dei trasporti, ora che si è ancora in 
tempo. 

 

Allegato: 
Osservatorio sul traffico marittimo in Adriatico-Ionio 
Rapporto sui traffici al 2012 
(fonte – ISTAO Ancona)
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1. Obiettivi e metodologia 

Come consuetudine, la relazione che ha introdotto il dibattito nel Tavolo Trasporti ha 
riportato i risultati relativi all’analisi congiunturale dei traffici marittimi nei porti della 
Macroregione1, ma ha anche approfondito le loro prospettive di medio periodo. Si è 
tenuto conto dell’impatto attuale della crisi economica europea nelle prospettive di 
sviluppo dei vari Paesi, elementi cruciali per disegnare un quadro delle potenzialità 
legate ai trasporti. 

 

2. I traffici di short sea shipping in ro-pax e ro-ro 

Il 2012 è stato un anno di forte calo dei traffici, passeggeri e merci, su navi traghetto 
che insistono su rotte internazionali. La contrazione è stata fortissima per Patrasso      
(-32%), Ancona (-25)%) e Igoumenitsa (- 23%), più contenuta per Durazzo (-6%) e Bari 
(-6%). 

Per effetto di queste dinamiche Bari diventa leader nel bacino con 1.235.000 
passeggeri, superando, per la prima volta, Ancona, attestatasi su un traffico di 
1.062.000 unità. Per anni il traffico complessivo nella macroregione ruotava intorno alla 
cifra dei 7 milioni di movimenti, ma negli ultimi anni, soprattutto l’ultimo, il 
deterioramento dei traffici è stato molto rapido e oggi si contano circa 5,6 milioni 
unità. Per trovare annualità con cifre simili bisogna tornare al secolo scorso.  

Analoghe considerazioni possono essere fatto intorno al movimento di tir e trailers. La 
riduzione complessiva è stata costante a partire dal 2008, anno in cui è iniziata la crisi 
finanziaria di molti Paesi. 

Per capire meglio il fenomeno sono state analizzate le dinamiche di traffico dei singoli 
mercati (Grecia, Croazia, Albania e Montenegro) a partire dai porti italiani. Per ognuno 
di essi sono illustrati i dati di traffico del 2012 e le variazioni rispetto all’anno 
precedente. Inoltre è stata aggiunto un confronto con il 2008, in modo da 
comprendere meglio le dinamiche avvenute nel medio termine e le prospettive future. 

Collegamenti Italia-Grecia – Come noto, si tratta del mercato, dimensionalmente 
più consistente del bacino, sui ro-pax in collegamento internazionale. Oggi da solo 
rappresenta circa il 49% dei movimenti dei porti adriatici italiani, ma appena quattro 
anni fa il peso complessivo superava il 60%. 

Nel corso del 2012 il crollo del mercato si è accentuato (-28,5%). La riduzione del 
numero di servizi da Venezia ha più che dimezzato il traffico di passeggeri da quel 
porto, Ancona ha perso il 31% dei movimenti nell’anno, pur rimanendo leader di 
mercato; i porti di Bari e Brindisi hanno contenuto la contrazione al 9%  e 15% 
rispettivamente.  

Analoghe considerazioni valgono per il movimento di mezzi pesanti, che si è contratto 
del 10% circa nell’ultimo anno. 

                                                 
1 I porti monitorati sono: Trieste, Venezia, Ravenna, Ancona, Bari, Brindisi e Taranto per l’Italia; Koper 
per la Slovenia; Rieka, Split, Zadar, Ploce e Dubrovnik per la Croazia; Durazzo per l’Albania; Bar per il 
Montenegro; Igoumenitsa, Patrasso, per la Grecia. 
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Fonte: Istao OTM su dati Autorità Portuali 

 

Il dato tuttavia assume delle proporzioni veramente preoccupanti se si confrontano i 
dati attuali con quelli del 2008. 

In soli quattro anni i porti adriatici italiani hanno perso circa 872.000 passeggeri e 
178.000 trucks sulla rotta greca pari con una contrazione del mercato del 37% per i 
primi e del 33% per i secondi. 

 

Collegamenti Italia-Albania – E’ il secondo mercato, per numero di passeggeri e 
mezzi pesanti, del bacino Adriatico-Ionio. Sulla soglia del milione di passeggeri, questo 
mercato ha subito una contrazione dell’1% di passeggeri nel 2012 e del 5% di tir e 
trailers. Nell’arco del quadriennio considerato è invece cresciuto del 4% (40.000 unità) 
mentre quello dei mezzi pesanti si è contratto del 6%. 

 

 

Sono tradizionalmente leader del 
mercato i porti pugliesi di Bari e 
Brindisi, favoriti sicuramente dalla 
vicinanza geografica, ma buone 
sono le performance di Ancona 
che, sebbene su movimenti molto 
più contenuti, nell’ultimo anno ha 
visto incrementare il traffico sui 
singoli segmenti. 

Fonte: Istao OTM su dati Autorità Portuali 
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Collegamenti Italia-Croazia. In forte 
flessione è invece il traffico con la 
Croazia. Si tratta di movimenti legati al 
flusso turistico e concentrati 
prevalentemente nel periodo estivo.  

Nel corso del 2012 il traffico si è ridotto 
del 12,1% in particolare da Ancona, 
leader del mercato, e Bari. 

Nonostante questo il numero 
complessivo di passeggeri nell’arco del 
quadriennio è aumentato di circa 55.000 
unità e dell’11% in valore relativo. 

24
Source: ISTAO OTM on Port Authorities data

PAX TOWARD AND FROM CROATIA

SHORT TERM MEDIUM TERM

N. %
Ancona 340.249 -13,1% 62% 37.636 12%
Bari 108.805 -12,5% 20% 31.850 41%
Venezia 102.000 -8,1% 19% -14.293 -12%
Tot Italy side 551.054 -12,1% 100% 55.193 11%

Zadar 48.497    -22,4% 11% -10.913 -18%
Split 278.812  -9,6% 64% 66.413 31%
Dubrovnik 107.415  -12,7% 25% 34.229 47%
Tot. Croatia side 434.724 -12,0% 100% 89.729 26%

Pax 2012 2012/11 
Var ann

Market share 
2012

Pax 2008-2012

Source: ISTAO OTM on Port Authorities data

 

24

N. %
Ancona 8.280 -28,1% 18% -9.022 -52%
Bari 36.533 -13,9% 82% -38.987 -52%
Tot Italy side 44.813 -16,9% 100% -48.009 -52%

TIR TRAILERS 2012/11 Var 
ann

Market share 
2012

TIR e 
TRAILERS - 
2008-2012

N. % % N. %
Ancona 60                  -41% 2% 20-                 -25%
Bari 2.938             13% 98% 1.890-             -39%
Tot Italy side 2.998            11% 100% 1.910-            -39%

Pax 2012 2012/11 Var 
ann

Market share 
2012

Pax 2008-2012

Source: ISTAO OTM on Port Authorities data

PAX AND TRUCKS TOWARD AND FROM MONTENEGRO

Source: ISTAO OTM on Port Authorities data

SHORT TERM MEDIUM TERM

 

Collegamenti Italia-Montenegro – In 
forte flessione anche i movimenti passeggeri 
da e per il porto di Bar in particolare da 
Ancona. Nell’ultimo anno buona tenuta del 
collegamento da Bari sul movimento 
tir/trailers. In generale tuttavia questa 
direttrice ha pressoché dimezzato i volumi 
di attività in un quadriennio. 

 

 

3. Il traffico crociere 

Continua molto positivamente la crescita del movimento di passeggeri imbarcati su 
navi crociera. Il 2012, nei porti oggetto di rilevazione, il traffico complessivo è 
diminuito del 2% circa, da imputare in parte all’effetto momentaneo generato dal 
disastro della Concordia. Già nel 2013, sulla base delle prenotazioni effettuate, le 
compagnie contano su un buon recupero.  

Occorre inoltre sottolineare che ormai, sulla sponda orientale dell’Adriatico e dello 
Ionio, vi sono porti più piccoli, in cui non è presente un’Autorità Portuale che 
costituiscono porte d’ingresso importanti ad escursioni crocieristiche. Oggi 
raggiungono movimentazioni ben superiori ai porti, spesso vicini, in cui un’autorità 
portuale è presente. 

E’ il caso di Katakolon, porta d’ingresso ai resti di Olimpia in Grecia, e geograficamente 
vicino a Patrasso. Mentre quest’ultimo scalo, negli ultimi anni ha visto declinare 
drammaticamente il traffico di passeggeri, Katakolon ha di gran lunga superato quelle 
movimentazioni. Analogamente si potrebbe dire per Corfù rispetto ad Igoumenitsa o 
Kotor rispetto a Bar. 
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PAX IN FERRY AND CRUISERS : TWO MARKETS CLOSER AND CLOSER

Source: ISTAO OTM on Port Authorities data

 15

CRUISE TRAFFIC  IN ADRIATIC AND IONIAN PORTS 

Source: ISTAO OTM on Port Authorities dataFirst decrease in cruise traffic in a decade: -2%

 

 

 

4. I traffici container 

Nel corso del 2012 il traffico di container nel complesso dei porti Adriatici si è 
mantenuto sostanzialmente stabile intorno a 2,1 milioni di teus. E’ crollata invece 
questa tipologia di traffico sullo Ionio, nel porto di Taranto. Si è passati da 604.000 teus 
ad appena 263.000.   

Come noto Taranto è uno scalo di transhipment, l’unico nel bacino Adriatico-Ionio. Per 
le recenti evoluzioni del modello trasportistico è soggetto alla forte concorrenza degli 
scali della sponda sud del Mediterraneo. La perdita di alcuni importanti servizi di 
collegamento internazionale ha determinato il dato dello scorso anno. 

Sul fronte Adriatico, per la prima volta dal 2009 sono in calo i traffici container da 
Koper e da Venezia, i due principali scali del bacino. In crescita Trieste e Rijeka nella 
parte nord. Nella fascia centrale il porto con i migliori risultati in termini di dinamicità 
è risultato essere Ancona (+18%), mentre Ravenna ha avuto una nuova battuta 
d’arresto (-3%). Ricordiamo che lo scalo romagnolo non ha più raggiunto i volumi di 
traffico pre-crisi, mentre Ancona dal 2008 è cresciuta del 40%. 

Vista nell’insieme l’area adriatica, nel corso degli anni 2000 ha avuto una buona 
dinamicità complessiva segnata solo da una contenuta battuta d’arresto nel primo anno 
di crisi economica internazionale (2009). 

Da questo punto di vista ha fatto meglio di alcune aree sistema del Mediterraneo con 
cui gli scali adriatici si confrontano e competono come porte d’ingresso ai mercati 
terrestri del Centro Europa. 

I porti del bacino adriatico hanno circa la metà delle movimentazioni rispetto al sistema 
della portualità ligure (dove è compreso anche Livorno) e tuttavia ai 4 milioni di teus 
del 2008 questo sistema non è più tornato. 

Molto dinamico è stato il sistema portuale del Mar Nero (Costanza, Novorossisk e 
Odessa) che nel 2008 avevano già raggiunto i 2 milioni di teus complessivi, con una 
velocità di crescita impressionante negli anni precedenti. Con la crisi economica i 
volumi si sono immediatamente dimezzati e ancora oggi, dopo quattro anni siamo 
intorno a 1,77 milioni di teus movimentati. 
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3

A-I PORTS: INTERNATIONAL PASSENGER MOVEMENTS 2010CONTAINERS  IN AREA A-I (.000 TEUS)

Source: ISTAO OTM on Port Authorities data

 4

CONTAINER AREA A-I – Trend in the main ports 2001 - 2012

Source: ISTAO OTM on Port Authorities data

 

 

Non mancano certo i problemi per i porti container dell’Adriatico: l’eccessiva 
frammentazione e la forte concorrenza non aiutano al rafforzamento dell’area nel suo 
insieme e inoltre permangono tutti quei problemi che, sul fronte opposto, mantengono 
inalterata la competitività degli scali del Northern Range. 

Uno studio interessante prodotto da Nea Transport Research del 2011 per conto, tra 
gli altri di alcune grandi realtà portuali del Nord Europa come Rotterdam, Anversa e 
Amburgo, mette in relazione le potenzialità, in termini di merci da trasportare, di 
bacini di mercato europei su ciascuno dei quali insiste uno o più porti, con le quantità 
movimentate dai porti stessi.  

Ebbene in tutte le aree di mercato dei porti che si affacciano sull’Adriatico e lo Ionio, i 
porti movimentano meno merci di quanto potenzialmente ciascun bacino di mercato 
esprime. Viceversa l’arco portuale nordeuropeo che va dal Belgio alla Germania, 
movimenta almeno 7 milioni di teus in più rispetto al suo potenziale, spesso 
provenienti dai mercati più vicini alla sponda mediterranea. 

 

  
 

Il problema è che i nostri porti scontano una serie di gap impressionanti e su diversi 
fronti, rispetto a quelli nordeuropei. Come ottimamente illustrato negli studi più 
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recenti della Banca d’Italia i porti italiani mantengono un vantaggio competitivo forte in 
termini di posizionamento geografico, sia per prossimità alla rotta principale Asia-Suez-
Europa, sia per vicinanza ai bacini terrestri da servire.  

Questo vantaggio competitivo viene tuttavia, completamente eroso, da una serie 
impressionante di ritardi rispetto ai porti del Mediterraneo Occidentale e del Nord 
Europa: sulle infrastrutture portuali (banchine, spazi, fondali), sulle infrastrutture di 
collegamento alla viabilità stradale e ferroviaria, sulla mancanza di efficienti sistemi 
logistici, sugli assetti amministrativi e procedurali dei porti. 

 

5.  Le prospettive 

Nella movimentazione di container le azioni da compiere sui porti dell’Adriatico e 
Ionio sembrano chiare da anni e passano per l’eliminazione di quelle inefficienze 
raccontate nel precedente paragrafo.  

Il mercato container nel suo complesso tende a crescere, trainato molto dai Paesi 
Asiatici e da quelli di nuova industrializzazione, da un processo di “containerizzazione 
delle merci” avviato da anni, e soprattutto dalla ripresa economica che si attende per il 
prossimo anno.  

Ottima è la situazione del segmento crocieristico: le compagnie continuano a credere 
molto nel Mediterraneo e nell’Adriatico e continuano a investire in capacità produttiva 
(posti letto). Nel corso degli anni si sono aperte nuove opportunità per porti già 
esistenti, ma soprattutto emergono realtà portuali che tendiamo a classificare come 
“minori”, ma che oggi necessitano di particolari strutture, impianti, servizi necessari ad 
accogliere crocieristi, siano pure essi in transito. Questo è il vero fenomeno 
emergente nell’area. 

I segnali di preoccupazione maggiore vengono invece dal mondo ro-pax, tradizionale 
punto di forza della portualità in Adriatico-Ionio.   

Nel 2012 il crollo del mercato, già evidente negli anni precedenti ha subito una brusca 
accelerazione. Nell’arco di quattro anni il mercato è diminuito di circa un terzo, sia sul 
fronte dei passeggeri che dei trucks. Sulla direttrice Greca sono scomparsi in quattro 
anni circa 900.000 passeggeri e 180.000 mezzi pesanti. Buona la tenuta di altri mercati 
nel quadriennio (Albania e Croazia), ma troppo piccoli per rimpiazzare i volumi di 
traffico della Grecia. 

Le prospettive a breve non sono buone: dal 2009 la Grecia ha perso il 25% circa del 
suo PIL e anche il commercio internazionale ha subito un enorme crollo. La ripresa, 
secondo le indicazioni del Fondo Monetario Internazionale, non arriverà prima del 
2015 e chiaramente sarà molto lenta e incapace di generare i volumi di domanda di 
trasporto a cui si era abituati nei periodi pre-crisi. 

Del resto anche il settore dello shipping legato ai traghetti sarà profondamente 
mutato. La situazione è particolarmente critica per le principali compagnie di 
navigazione. Considerando le perdite registrate dal 2009 si stima che nell’arco di un 
quadriennio le quattro principali compagnie di navigazione abbiano perso almeno 1 
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miliardo di euro. La ripresa economica ancora lontana mette a serio rischio la 
sopravvivenza stessa di alcune di queste compagnie. 

 

 

  
 

 

Inoltre molti altri Paesi del bacino Adriatico-Ionio sono in fase di recessione, in 
particolare Italia e Slovenia. Le economie meno colpite hanno dimensioni ridotte 
(Albania, Montenegro, B&H) e non compensano sicuramente il crollo della domanda di 
trasporto degli altri Paesi. 

Sul traffico passeggeri lasciano ben sperare le previsioni  sul 2013 di un incremento 
della domanda turistica verso la Grecia, in particolare da Paesi come Germania e 
Regno Unito. Tuttavia gran parte di questa domanda sarà soddisfatta dalle compagnie 
aeree low cost. Siamo di fronte ad un cambiamento strutturale della domanda che 
andrà ad incidere in maniera decisiva sull’offerta di trasporto via traghetto. 

Il futuro immediato sta nella ricerca di nuovi mercati. L’East Med presenta alte 
potenzialità, con Turchia, Israele e Libano, Paesi che, superata la recessione del 2009, 
hanno ripreso a crescere. L’instabilità politico-sociale dell’Egitto rappresenta invece 
ancora un forte limite allo sviluppo di quel mercato, nonostante i buoni indicatori 
macroeconomici. 

La Turchia è il mercato dalle potenzialità più immediate. Nel 2009 aveva conosciuto 
una recessione profonda, ma contrariamente alla maggior parte dei Paesi europei ne è 
immediatamente uscita. Oggi cresce ad un ritmo del 4% annuo e il Fondo Monetario 
Internazionale prevede incrementi più sostanziosi negli anni a venire.  

Si tratta di un grande mercato con circa 80 milioni di persone e una stabilità politico-
sociale superiore rispetto alle altre aree dell’East Med, il che non può che produrre 
effetti positivi su tutta l’economia. 

Una prova tangibile delle potenzialità della Turchia si trova proprio in Adriatico, nel 
porto di Trieste, dove i traffici ro-ro lungo quella direttrice non conoscono crisi. Da 
anni nel porto vi è un servizio regolare trisettimanale, e a gennaio 2013 in piena crisi 
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economica europea, è stato avviato un nuovo servizio bi-settimanale. In genere si 
tratta di trailer e semitrailer provenienti da Istanbul e Mersin, che poi vengono caricati 
su treno e trasportati prevalentemente in Germania. E’ l’esempio più eclatante di 
quello che l’Adriatico dovrebbe offrire per riguadagnare competitività: presidio di 
nuovi grandi mercati, collegamenti regolari, servizi intermodali, sostenibilità ambientale. 

 

 

 

 

Segreteria del Tavolo sui Trasporti 
c/o Camera di Commercio e dell’Industria di Achaia 
Referente del Tavolo: Panoraia Nikolopoulou 
Tel: 0030 2610 277779 
Fax: 0030 2610 276519 
Email: panoreanik@e-a.gr 

Torna all’Indice
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TAVOLO DI LAVORO SUL TURISMO 
DOCUMENTO FINALE 

 
 
 
 
 
 
 
Međugorje, 15 maggio 2013 
 
 
Premessa  

 

L’inserimento di Adrion nella Comunicazione Europea n. 713 del 30.11.2012 “Una strategia 
marittima per il Mare Adriatico e il Mare Ionio” costituisce il riconoscimento più prestigioso per il 
lavoro svolto in questi anni dal Tavolo Turismo. 

La Comunicazione definisce il turismo uno dei principali settori di attività legati al mare e figura 
tra quelli in rapida crescita. Esso apporta notevoli benefici all’economia regionale consentendo 
la creazione di  posti di lavoro e promuovendo la conservazione del patrimonio culturale 
marittimo e costiero.  Una corretta gestione del turismo costiero di massa è fondamentale non 
solo per attenuare i possibili impatti negativi sull’ambiente costiero e marino, da cui esso 
fortemente dipende, ma anche per presentare una porta di ingresso ai territori circostanti.  

Seguendo l'esperienza maturata con il marchio Adrion, forti delle collaborazioni avviate con le 
altre reti europee, il Tavolo può agire in coerenza con la Comunicazione 713 e con la fase 
operativa della Strategia Europea per la Macroregione Adriatico Ionica nella quale si è entrati, 
di fatto, in seguito alle Conclusioni del Consiglio Europeo del 14.12.2012, in base alle quali la 
Commissione Europea dovrà elaborare un Piano di Azione entro la fine del 2014. Tale 
decisione esprime una fiducia e una forte volontà dell’Europa di investire sulla Macroregione 
Adriatico Ionica quale area strategica per il Sud-Est europeo da valorizzare in tutti i suoi 
aspetti. In tale contesto il Forum, interlocutore nella preparazione e nella futura attuazione, 
proponendosi come rete per favorire un coordinamento ampio e condiviso, requisito 
essenziale per una strategia vincente e di successo nei nostri territori, ritiene di poter 
programmare le prossime attività. 

 

Considerazioni e Conclusioni emerse dal Tavolo di Lavoro 

In un contesto in cui la strategia per la Macroregione adriatico-ionica concentra il dibattito su 5 
assi prioritari quali: turismo, pesca ed economia del mare,  ambiente e trasporti, nonché due 
tematiche trasversali quali innovazione e capacity building, il Forum si pone come strumento a 
disposizione delle istituzioni europee, in particolare dell’Unità politiche del Turismo della 
Commissione europea, per incoraggiare iniziative transnazionali di promozione dell’area come 
unica destinazione turistica di riferimento, in un’ottica di integrazione e di ampio 
coinvolgimento di tutti i territori interessati.  

Per raggiungere tale scopo il Tavolo concorda un programma di attività condiviso, preparatorio 
al Piano di Azione della Macroregione Adriatico Ionica che, contando circa un milione di 
imprese attive riveste un ruolo importante anche sotto il profilo economico e commerciale. 
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Il Tavolo del Turismo 2013 si propone di: 

− Promuovere una “strategia di mercato” coordinato e condiviso, coinvolgendo i senior 
official dell’Iniziativa Adriatico Ionica, i Ministeri del Turismo, gli enti nazionali di 
promozione turistica e le Regioni, partendo dall’Euroregione Adriatico Ionica. E' 
importante promuovere congiuntamente tra i diversi livelli istituzionali e i diversi paesi 
dell'area ionico adriatica, le peculiarità e le eccellenze del territorio, (facendo tesoro di 
esperienze progettuali in corso, come quella della Camera di Commercio di Matera, 
finalizzata ad offrire un prodotto turistico integrato basato sui siti Unesco minori) e 
valori identitari, considerando l’area Adriatico Ionica come destinazione turistica unica 
ed integrata, in modo da 'emozionare' i turisti; 

− Sostenere la promozione e l’identificazione di una politica di branding unitaria condivisa 
(intorno al modello Adrion) con l’obiettivo di favorire il futuro riconoscimento 
dell’Area e promuovere nuovi Itinerari Culturali Europei, come nel caso del progetto 
europeo VeroTouR, “Rotte commerciali veneziane”), cofinanziato dalla Commissione 
europea (DGENTR-Unità Politica del Turismo), nell'ambito di una call for proposals 
del 2011, di cui il Forum costituisce un soggetto partner, e per il quale Adrion potrà 
essere una valida proposta per rendere visibile e distinta la destinazione della 
Macroregione adriatico-ionica ai turisti europei ed internazionali; 

− Favorire la creazione di sezioni di Assonautica presso le singole Camere di Commercio 
associate al Forum che si trovino in territorio non italiano, così da ampliare il 
raggruppamento ed accrescere la sensibilità dei territori verso la Blue Economy e la 
risorsa mare. Attraverso l’Assonautica il Tavolo partendo dal “patrimonio di 3000 anni 
di storia comune” potrà favorire una standardizzazione dei servizi offerti investendo su 
fattori competitivi in modo da assumere il ruolo di “area guida” che sia un modello ed 
un ponte verso nuovi bacini turistici quali ad esempio Centro Europa, Medio Oriente, 
Africa; 

− Sostenere il lancio di un progetto “Ospitalità Adriatica” che possa partire 
dall’esperienza di successo legata a “Ospitalità Italiana” realizzata dall’Isnart. Da questa 
iniziativa, promossa dal sistema camerale italiano del marchio di qualità Ospitalità 
Italiana che, con oltre 6.000 imprese turistiche certificate in Italia e più di 1.000 
all’estero, si può costituire un modello, una rete strategica per attivare concrete azioni 
di promo-commercializzazione divenendo una vetrina privilegiata per promuovere alla 
clientela estera pacchetti turistici ed itinerari ad hoc verso l’area Adriatico-Ionica; 

− Favorire la costituzione di un gruppo di lavoro che elabori e identifichi criteri specifici 
di qualità, con l’obiettivo di rivedere i parametri del disciplinare del marchio Adrion e 
rilanciare la competitività dell’area per essere in linea con la politica del marchio 
europeo di qualità del turismo – ETQ, che la Commissione Europea ha proposto e che 
sarà adottato entro fine 2013 (indicativamente) in forma di Regolamento comunitario, 
sempre considerando le esigenze degli operatori privati; 

− Nell'ottica di integrare il disciplinare di Adrion, occorrerà adeguare tale strumento 
all'esigenza di enfatizzare le potenzialità del marchio (ad. Esempio pacchetti tematici, 
non solo multi paese, favorire una promozione congiunta a livello di enti nazionali di 
promozione turistica, favorire gli investimenti in formazione, creare consorzi tra 
operatori “modello wholesaler”, favorire una applicazione più ampia del logo 
estendendolo non solo ai tour operatori ma ad esempio anche alle strutture ricettive); 

− Recepire i bisogni dei territori tentando di incrociarli con la programmazione del 
prossimo periodo di programmazione 2014/2020 e gli strumenti finanziari dell'UE che 
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saranno a disposizione. A tale scopo il Tavolo, attraverso la partecipazione della 
Camera di Commercio di Ancona alla consultazione nazionale, coordinata dal 
Ministero Affari Esteri e dal Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica del 
Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), avviata con l’obiettivo di assicurare 
maggiore coerenza tra il contributo italiano al Piano di Azione e l’Accordo di 
Partenariato ovvero l’Accordo tra Stato Membro e Commissione Europea per la 
programmazione 2014/2020, potrà ricevere costanti aggiornamenti. Inoltre il Tavolo 
potrà monitorare gli strumenti finanziari messi a disposizione dal Dipartimento per 
l’Impresa e l’Internazionalizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico;  

− Rileva l’importanza di rafforzare azioni di lobbying tra i network adriatico ionici (Forum 
delle Città dell’Adriatico e dello Ionio, rete Uniadrion) e internazionali (partendo da 
Insuleur, Ascame e NecsTouR) per mettere a sistema le singole esperienze ed 
eccellenze, condividere idee, azioni e progetti e creare una sinergia che consenta di 
partecipare al processo decisionale europeo, rispondendo alle consultazioni pubblicate 
dall’UE, fornendo una posizione congiunta a livello di sistema camerale su temi di 
prioritario interesse. 

 

Il Tavolo terrà inoltre conto delle indicazioni dell’Unita’ politiche del Turismo riferite alla 
opportunità di: 

− Allinearsi agli obiettivi che saranno contenuti nella prossima Comunicazione Europea 
sul turismo costiero e marittimo; 

− Promuovere la disseminazione del nuovo sistema europeo degli indicatori del turismo 
per misurare le performance di sostenibilità delle destinazioni turistiche (ETIS), 
presentato per la prima volta a Bruxelles il 22 febbraio 2013, includendo anche i 
modelli di gestione sperimentati da NecsTouR e partecipare attivamente alla fase pilota 
che si avvierà a partire dal 1 luglio 2013, coinvolgendo alcune destinazioni turistiche; 

− Presentare nuove progettualità su bandi europei di interesse per il sistema camerale, 
sia esso internazionale, regionale o locale da realizzare in maniera congiunta; 

− Condividere la necessità di raccordarsi con gli strumenti esistenti di innovazione 
tecnologica quali la piattaforma turismlink, la piattaforma Calypso e l’Osservatorio 
Europeo virtuale del turismo e di altre azioni previste nella Comunicazione 352/2010 
“L’Europa prima destinazione turistica mondiale – un nuovo quadro politico per il turismo 
europeo” che siano di possibile interesse per l’AIC Forum. 

 

 

Segreteria del Tavolo sul Turismo 
c/o Camera di Commercio di Ancona 
Referente del Tavolo: Frida Paolella 
Tel: 0039 071 5838 365 
Fax: 0039 071 5838 255 
Email: frida.paolella@an.camcom.it 

Torna all’Indice



 
 

13th Edition 14-16 May – Međugorje (Bosnia and Herzegovina) 
 

__________________________________________________________________________________________________________ 
 

 

 
 

RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ DELLA  
CORTE INTERNAZIONALE DELL’ADRIATICO E DELLO IONIO 

 
 
 
 
 
 
Međugorje, 16 maggio 2013 
 
 
La Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Ionio è nata per offrire servizi di arbitrato e 
mediazione nell’area adriatico-ionica, strumenti che rappresentano un valore aggiunto negli 
scambi tra operatori appartenenti a Paesi diversi. 

Nello sviluppo e nelle dinamiche del commercio internazionale, infatti, la sicurezza delle 
transazioni e la certezza dell’adempimento degli obblighi svolgono un ruolo fondamentale. La 
relazione internazionale non è semplicemente uno scambio bilaterale tra due soggetti ma 
un sistema complesso di rapporti/interazioni che durano nel tempo e che integrano 
segmenti/parti di prodotti e di processi produttivi. Pertanto da un lato richiede tempo e 
denaro per essere costruita, dall'altro è di per sé più fragile perchè più soggetta alle 
incomprensioni che fisiologicamente si sviluppano nel mondo degli affari. 

In questa prospettiva gli strumenti di Alternative Dispute Resolution, basati sui principi di 
cooperazione e partecipazione attiva, rappresentano una “alternativa” efficiente e efficace 
poiché si basano sul presupposto che i conflitti possono essere risolti con tecniche che 
portano benefici ad entrambe le parti e, di conseguenza, ad uno sviluppo delle risorse 
economiche e del commercio internazionale.  

Ma la Corte non è solo questo: nella riunione che si è tenuta nell’ambito di questa XIII 
edizione del Forum l’organismo ha deliberato di aprirsi verso nuove prospettive per divenire 
sempre più un punto di riferimento internazionale di assistenza per gli operatori 
transfrontalieri, un punto qualificato dove poter avere informazioni e risposte a dubbi e quesiti. 

Vorremmo dare una nuova connotazione alla istituzione, perché sia un qualcosa in più: non 
solo un organismo in grado di offrire strumenti per risolvere il contenzioso  ma un tavolo di 
concertazione e di scambio delle esperienze in tema di ADR nell’Area. 

In particolare il nostro obiettivo per i mesi a venire è che la Corte diventi il luogo di incontro 
per un confronto di testimonianze e saperi in tema di ADR, un luogo per lo scambio di best 
practices, uno spazio privilegiato in cui svolgere attività di ricerca e di studio in materia di 
arbitrato e mediazione, sia su impulso di quanti a vario titolo sono interessati ad approfondire 
la materia – arbitri, mediatori, professionisti, legali d’impresa, professori, ricercatori e studenti 
– sia di propria iniziativa. In questa prospettiva la Corte vorrebbe essere il canale ideale per la 
diffusione di un’informazione scientificamente qualificata in tema di ADR, risultato di un’attenta 
attività di ricognizione delle fonti normative, giurisprudenziali, dottrinali e della prassi esistente 
in Italia e presso gli altri Paesi o istituzioni.  

Ciò in modo che si possa fornire alle imprese, agli operatori e ai professionisti che 
decideranno di inserire forme di ADR nei propri contratti una assistenza qualificata e 
documentata sullo sviluppo e sullo stato degli istituti della mediazione e dell’arbitrato nell’area. 

Ma la Corte intende porsi anche quale centro per il coordinamento di attività formative ed 
informative, in tema di ADR internazionali. In questa prospettiva la Corte potrebbe proporre 
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interventi di docenti di fiducia in convegni/eventi/seminari organizzati all’interno dell’area per 
gli operatori ed i professionisti interessati ad un approccio internazionale/transfrontaliero. 

Ed infine sarà lo spazio ove creare sinergie in grado di produrre ipotesi progettuali di livello 
comunitario ed internazionale e costituire partenariati specialistici sui temi delle alternative 
dispute resolution  di livello internazionale per la partecipazione a gare/bandi. 

A questo serve la Corte, per questo abbiamo creato questo organismo:  affinché vi sia un 
punto di riferimento in grado di dare risposte concrete alle esigenze degli operatori dell’area 
adriatico-ionica e soprattutto di assistere e rassicurare coloro che vogliano intraprendere 
relazioni commerciali con l’altra sponda dell’Adriatico. 

Ovviamente continueremo nella promozione, nonchè a mantenere ed ampliare le relazioni 
bilaterali con le istituzioni arbitrali, con le camere di commercio e le altre istituzioni interessate 
a sviluppare la cultura ADR nei propri Paesi. 

 Dopo un primo quadriennio in cui ci siamo impegnati a dotare l'organismo di tutta la 
strumentazione necessaria (Regolamenti, Codice deontologico, modulistica) per cominciare ad 
operare, dopo un secondo quadriennio in cui ci  siamo impegnati nella formazione ed in cui 
abbiamo realizzato tre percorsi in altrettanti Paesi (Croazia, Albania e Grecia) presentando i 
vantaggi delle ADR ad imprese e professionisti dell'area, ora stiamo lavorando alla promozione 
di questa nostra attività e alla diffusione delle nuove prospettive di sviluppo dell’organismo: 

− stipulando accordi ed intese con altre istituzioni affinchè dalla collaborazione scaturisca 
una sinergia in grado di rappresentare un effettivo aiuto agli imprenditori dell'area; 

− sviluppando convenzioni con le associazioni internazionali di categoria finalizzate alla 
introduzione delle nostre clausole nei modelli contrattuali utilizzati dai loro associati.  

Affinché questi obiettivi vengano raggiunti è però fondamentale l’impegno  di tutte le Camere 
di Commercio associate al Forum: per questo, vi chiediamo di diffondere le nostre clausole, di 
suggerirne l'inserimento nei contratti, di presentarle nelle iniziative che organizzerete aventi ad 
oggetto rapporti internazionali, dandovi sin d’ora la nostra disponibilità a prendervi parte per 
illustrare i vantaggi che ne potrebbero derivare. 

 

 

 
 
 

Segreteria della Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Ionio 
c/o Camera di Commercio di Ancona 
Referente del Tavolo: Caterina Bozzi Cimarelli 
Tel: 0039 071 5838 360 
Fax: 0039 071 5838 255 
Email: caterina.bozzi@an.camcom.it 
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GRUPPO DI LAVORO SULLA PROGETTAZIONE EUROPEA 
DOCUMENTO FINALE 

 
 
 
 
 
 
Međugorje, 16 maggio 2013 
 
 
Anche quest’anno il Gruppo di lavoro sulla progettazione europea ha visto una partecipazione 
numerosa: 19 persone rappresentative di tutti i Paesi aderenti al Forum AIC, più un 
rappresentante di Insuleur, uno di Necstour, uno della Camera Italo-bosniaca, uno della 
Contea Primorsko-Goranska e uno della Contea dell’Istria. Si sono affrontati nello specifico i 
progetti in corso che vedono coinvolto direttamente il Forum AIC e nuovi bandi attivi di 
comune interesse, anche in presenza di nuovi soggetti per la prima volta presenti a questo 
gruppo di lavoro. 
Tra le questioni principali emerse su cui ci si è impegnati a lavorare nei mesi a seguire: 

Task 1.  
Migliorare la comunicazione tra i membri del Tavolo di lavoro sulla progettazione europea 
prima, durante e dopo la presentazione dei singoli progetti al fine di ottimizzare e condividere 
le idee in vista di nuove candidature, e gli sforzi per la progettazione e per lo sviluppo delle 
attività di progetti già finanziati. In questo senso il referente della Camera di Commercio di 
Ancona, rinnova il proprio impegno come già manifestato nella precedente edizione, a 
proporre una nuova metodologia di comunicazione volta a garantire il massimo coinvolgimento 
di tutti i membri della Rete. 

Task 2. 
Su espressa richiesta della Camera di Commercio di Durazzo, si propone la somministrazione 
di un questionario a tutte le Camere associate al Forum AIC finalizzato a rilevare i temi ed i 
bisogni nei confronti dei quali è auspicabile una concentrazione delle attività del Gruppo di 
lavoro in termini di ricerca bandi e conseguente progettazione di nuovi interventi. 

Task 3.  
Si concorda nella necessità di una maggiore collaborazione di tutte le Camere associate nel 
supportare la Segreteria del Forum AIC e la Camera di Commercio di Ancona 
nell’implementazione dei vari progetti già finanziati. 

Task 4. 
Su espressa richiesta dell’Unioncamere Veneto si pone l’attenzione sulla necessità di 
recuperare e riproporre progetti già presentati in passato ma non finanziati: come ad esempio 
il progetto ADRION (IPA CBC - II Call for proposal for ordinary project), nonché sulla 
necessità di concentrare gli sforzi sui nuovi Programmi di Cooperazione Territoriale Europea 
per il periodo 2014-2020 (es. SEE Gateway, IPA bilaterale Italia –Croazia, ecc.) 

Task 5. 
Su espressa richiesta del collega di Brindisi e su segnalazione della collega di Matera (seppur 
quest’ultima non presente al Tavolo) si propone una collaborazione congiunta su due percorsi 
specifici, quali: il tema della promozione di imprese culturali e creative anche a livello 
internazionale attraverso il Programma Europa Creativa (1,8 miliardi di euro); il settore del 
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turismo sostenibile mediante possibili candidature al prossimo bando “Supporting the 
enhancement and promotion of sustainable transnational thematic tourism products”. 

Task 6. 
Vista la presenza al Tavolo del rappresentante della Rete Insuleur, i membri del Gruppo di 
lavoro concordano circa la necessità di creare sinergie tra i progetti del Forum AIC  e le altre 
Reti internazionali (Eurochambres, ASCAME, NecsTour, INCE, INSULEUR, ecc.) anche 
attraverso una stabile e reciproca partecipazione ai vari Tavoli di lavoro organizzati da ciascuna 
Rete. 
 
 
 

Segreteria del Gruppo di Lavoro sulla Progettazione Europea 
c/o Camera di Commercio di Ancona 
Referente del Tavolo: Davide Frulla 
Tel: 0039 071 5838 355 
Fax: 0039 071 5838 255 
Email: davide.frulla@an.camcom.it 
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CONTATTI 
Segreteria del Forum AIC  

c/o Camera di Commercio di Ancona - Piazza XXIV Maggio, 1 - 60124 Ancona 
Tel. +39 071 5898266 - Tel. +39 071 5898249 - Fax +39 071 5898255  
segreteria.forum@an.camcom.it  
 
Ulteriori informazioni possono essere reperite sul sito internet  
www.forumaic.org 




